
S E N A T O DELLA R E P U B B L I C A 
V I L E G I S L A T U R A 

2" C O M M I S S I O N E 
(Giust iz ia) 

123° RESOCONTO STENOGRAFICO 

SEDUTA DI VENERDÌ 30 APRILE 1976 

Presidenza del Presidente VIVIANI 

Ì N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE DELIBERANTE 

Discussione e approvazione: 

« Modifica agli articoli 49 e 51 della legge 
16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento del 
notariato e degli archivi notarili» (16Ì9-D) 
(D'iniziativa dei senatori Sica ed altri) (Ap­
provato dal Senato, modificato dalla Ca­
mera dei deputati, nuovamente modificato 
dal Senato e dalla Camera dei deputati): 

PRESIDENTE, relatore alla Commissione Pag. 1636 
1637 

DELL'ANDRO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustìzia 1636 
SICA 1636 

Discussione e approvazione: 

« Immissione in ruolo degli idonei dei con­
corsi distrettuali per la qualifica di segre­
tario negli uffici giudiziari indetti con de­
creto ministeriale 16 novembre 1973 » (2585) 
(D'iniziativa dei deputati Bianco ed altri) 
(Approvato dalla Camera dei deputati): 

PRESIDENTE Pag, 1637, 1638, 1639 
COPPOLA, relatore alla Commissione 1637, 1638 
DELL'ANDRO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia 1638 
FILETTI 1638 
LUGNANO 1638 

La seduta ha inizio alle ore 9,10. 

L I S I , segretario, legge il processo ver­
bale della seduta precedente, che è appro­
vato. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Modifica agli articoli 49 e 51 della legge 
16 febbraio 19Ì3, n. 89, sull'ordinamento 
del notariato e degli archivi notarili » 
(1619-D), d'iniziativa dei senatori Sica ed 
altri (Approvato dal Senato, modificato 
'dalla Camera dei deputati, nuovamente 
modificato dal Senato e dalla Camera dei 
deputati) 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com­
missione. L'ordine del giorno (reca Ha discus­
sione del disegno di legge: « Modifica agli 
articoli 49 e 51 della legge 16 febbraio 1913, 
n. 89, sull'ordinamento del noitairdato e dagli 
archivi notarili », d'iniziativa dei senatori Si­
ca, Barra, Manente Comunale le Leggieri, già 
approvato dal Senato, modificato dalla Ca­
mera dei deputati, e nuovamente modificato 
dal Senato e dalla Camera dei deputati. 

Io stesso riferirò alla Commissione sulle 
modifiche apportate dall'altro ramo del Par­
lamento. 

Si tratta di una modifiqa sostanziale del­
l'articolo 2 (nel quale si ripristina in ef­
fetti il numero 4) dell'articolo 51 della leg­
ge 16 febbraio 1913, n. 89), che dalla Came­
ra è sitato così formulato: « la dichiarazione 
della certezza dell'identità peirsoruallc delle 
parti o la dichiarazione dell'accertamento 
fattone per mezzo di fi defacenti ». Si è tolta 
cioè quella parte del punto 4) che imponeva 
di indicare la forate dalla certezza, comisen-
tendo un controllo penetrante dall'opera del 
notaio. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno domanda di parlare, la di­
chiaro chiusa. 

D E L L ' A N D R O , sottosegretario di 
Stato per la grazia e giustizia. Devo solo sot­
tolineare che la Camera ha rispettato il no­
stro intendimento. La proposta che umilmen­
te feci a suo tempo, quella cioè di consacrare 
il principio della certezza del notaio è stata 

accolta dall'altro ramo dal Parfamenito. Que­
sto ha ritenuto soltanto che non venissero 
indicate nell'atto gli elementi attraverso i 
quali si giunge alla oonciluis|ione valutativa; 
e mi pare che anche su quesito punto si possa 
essere d'accordo. Qualora linfatlti insistessi­
mo sulla precedente determinazione, potreb­
bero accadere due inconvenienti: o il notaio 
potrebbe essere incriminato per falso solo 
che ometta la menzione di uno soltanto degli 
elementi da cui ha tratto la certezza del­
l'identità personale, oppure il tutto si ridur­
rebbe ad una citazione della carta di iden­
tità. 

In conclusione, ripeto, la modifica appor­
tata dalla Camera mi pare possa essere ac­
colta. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al­
l'esame delle modificazioni introdotte dalla 
Camera dei deputati. 

L'articolo 1 non è stato modificato. 
Do lettura ddll'antiicolo 2 nel teisito modifi­

cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 2. 

Il numero 4 dell'articolo 51 della legge 
16 febbraio 1913, n. 89, è sostituito dal se­
guente: 

« 4) la dichiarazione della certezza del­
l'identità personale delle parti o la dichia­
razione dell'accertamento fattone per mezzo 
dei fi defacenti ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
matto ai voti. 

(È approvato). 

S I C A . Desidero esprimere la mia sod­
disfazione nel vedere approvato finalmente 
il disegno di legge in esame, dopo un iter 
tanto travagliato. Il provvedimento, nel suo 
testo definitivo, induce il convincimento che 
la funzione notarile non ha avuto alcuna di­
minuzione, anzi, è stata esaltata. 

Voto pertanto in favore del disegno di 
legge ed esprimo al tempo stesso la soddi-
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stazione della classe notarile, ehie vede final­
mente disciplinato più esattamente uno de­
gli aspetti sul quale non irairaimerate si è ve­
rificato un intervento della magistratura non 
conforme a quello che era lo spirito dalla 
norma. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai vati il disagno 
di legge nel suo complesso, nel testo modifi­
cato dalla Camera dei deputati. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

«Immissione in ruolo degli idonei dei con­
corsi distrettuali per la qualifica di segre­
tario negli uffici giudiziari indetti con 
decreto ministeriale 16 novembre 1973 » 
(2585), d'iniziativa dei deputati Bianco i 
ed altri (Approvato dalla Camera dei de­
putati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno j 
reca la discussione del disegno di legge: « Im­
missione in 'ruolo dagli idonei dei concoirsi 
disitrettuali per la qualifica di segretario de­
gli uffici giudiziari indetti con decreto mini­
steriale 16 novembre 1973 », d'iniziativa dei 
deputati Bianco, Gargani, Eellisatlti, Russo i 
Quirino, Lospinoso Seveinini, Patriarca e 
Sabbatino, già approvato dalla Gamera dei 
deputati. 

Constato che sul disegno di legge non è 
ancora pervenuto il parere della Commis­
sione bilancio. Se non si fanno osservazioni, 
sospendo pertanto la seduta fino alle ore 
11,30. 

(La seduta è sospesa alle ore 9,50 e viene ri­
presa alle ore 11,30). 

j 
P R E S I D E N T E . Comunico che la I 

Commissione bilancio ha espresso, a maggio- | 
ram/a, parere f avorevole sud disegno di legge. 

Prego il senatoire Coppola di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 
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C O P P O L A , relatore alla Commissione. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, il di­
segno di legge al nostro esaime, approvato 
ail'iunanimità nell'altro ramo del Parlamen­
to, reca norme in ordine all'immissione in 
ruolo degli idonei dei concorsi distrettuali 
per la qualifica di segretario negli uffici giu­
diziari indetti con decreto ministeriale 16 no­
vembre 1973. 

Si è in effetti sempre più evidenziata, in 
questi ultimi tempi, la crisi organizzativa del­
la giustìzia (non voglio parlare dalla orisi in 
generale) con riferimento frequente a l e ca­
renze delle strutture, soprattutto in conse­
guenza del varo da parte dal Parlamento di 
alcune leggi particolarmente qualificanti, 
come quelle sulle controversie del lavoro, sul 
diiiitto di famiglia ed anche di dati obiettivi* 
rammento della litigiosità, l'aumento ideila 
ariminaiità in senso generico, la pirossilina 
entrata in vigore (e noi auspichiamo avven­
ga il più presto possibile) dell codice di pro­
cedura panale. Mentre, quindi, piar i coadiu­
tori dattilografi giudiziari il legislatore ha 
già provveduto con il deorato del Presiden­
te dalla Repubblica 31 marzo 1971, m. 274, e 
con la legge 11 agosto 1973, in. 533, un setto­
re ohe si è più o meno sistemato, manca in­
vece un numero notevole di unità del perso­
nale di concetto dell'organico della carriera 
dei sogretaii. C'è anche da tenar presente il 
fatilo che, con un recante pirovvedimento ap­
provato dal Consiglio dei ministri, è stato 
proposto che questi funzionari di concetto 
abbiano anche la possibilità dall'assistenza 
al magistrato nelle istruttorie e male udianze. 

Bisogna aggiungere a questo fatto com­
plessivo, non certo soddisfacente e positivo, 
anche l'esodo di circa 2000 funzionari della 
cainriera direttiva. 

Questa è la motivazione ohe sta alla base 
del disegno di legge, che rientra in un tipo 
di scala del legislatore sempre auspicata da 
questa Commissione, che ha sempre guar­
dato all'esigenza soprattutto di provvedi­
menti organici. 

Ora, in questo caso, non si tratta, direi, di 
oirovvedirnenti settoriali, corporativi, ima si 
tratta di un sistema che appare corretto cir­
ca l'utilizzazione di alcune unità di idonei, 
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F I L E T T I. VOf'rei eSipnilillJeire, a [JJOIme

dell Gruppo al quale appalrtengo, Ipal:rel1e faIVo­

revolle alil'alPPJ1OVa'7.iOllie del provvediJmento
1111 dilsous,sione Rilterngo che alI dilsegDIo di weg­

!.e ln esame possa cont11lbu:Ul1e l3Id ellÌlmiltllare
le aall'enLe II1]guardonti iiI f-Uinl~iIOiniamento del­

l'311llm1niSitrazilone dellia gii,ustJirzila, Oal:t1enz,e Iche
sono anche attinenti al personale.

P R E S I D E N T E. DiohialDo lalpelltla la
c1isousslione genlerale

persone cioè che sono state selezionate at- f atnnlO dd pronto 500COl11S0 (diilsSli UlllIa Vlolta
traverso concorso. che noi ~iamo un po' come run'atmbrulanza (che

In verità, il disegno di legge originario por- suona la sirena Ipte.cchè gili si fiatoCÌJa sltmda in
tava ii ruolo ,deii personalle deillLa Clardera di modo da al'rivatre presto alllptl1OlDito SOlOOOlrSIO)

conce\t1o a 3000 UTIli13 Ma nell['alltno ,ramo del sila olplptortuno. Mi auguro che tqlUesita IsÌla flU)-

Pa'rlatmemto, rulliche aHa lruce di aLcune cOlThsi· tima vaha i,n CUli un riJievo di questo gene-
dernzliomi svolte dal Governo, di natlUIla Iplnet- re ìliiene fatto, anche sle so ohe f0lI1sIe ,Ila Ipros-
tamente ecolliomica, l'aumento è SltlOJtO oon- sima volta dovrò J11petetlle ilIO ,stesso alugu11io.
tenuto nel numero di 2.250 unità. Buna tri'ste SOI1te la nosrtiIla.

Ora, si trattava natmalmentle di onga!l1lÌz;zja- Desidero che questo risulti nel resoconto
re proporzionalmenrte l'aslseglnazlÌlolThe degli stenlOgirafico, Iperchè il Governo si ll1encLa Clon-
idlOlnlei. Per OUI1, cOin 'l1Ina modifioa \G\lPipo11tata 'lo che quando si vuole lPialrla:ne di Ipo1Jffi1IZ'ia­
dalla Commissione giustizia della Camera si è mento delle 'struttune per moodemle adegiUJalte
prevista, per i coadiutori giudiziari che han- alle esigenze dei tempi, bisogna operare in
no ottenuto !'idoneità negli stessi concorsi modo diverso e con scelte dilVlense [Jliù ilnci-
illideUi con decreto ministerrilaille 16 nOVlemhre slÌ'\lIe.

1973, la riserva di un terzo dei posti previsti Per quelste Iragioni siamo fa'Voloov0l1i, laIllche

in aUlIllento. ~c ISOSlp,- tnamo che abbila Itllatura ~etltoI1ale

Si è anlche pJ1elVlStO, con UJllla modlifioa ap- tutltO quello che accade in queslte uLtlime bat-
pOJ1tlaita a'l teSivo orÌigiinario, mI IsiJstlema dl 100- ; tuue delila legiJsllaluura. Ciò lCIi iÌndunDebbe ad
pe:tiuura lattraVC'lrso l'aumelliuo Illiella miSlUlra di nrn'astelnsllOne; iiI mio Gruppo Iè rplerò Ifalvlolr'e­
IUDe 200 dei dilriltti di c3IThceliLenia di aui alla vole all'approvazione del disegno di legge
legge 17 febbraio 1958, n. 59, e successive mo- perchè pensa che possa essere utile per l'am­
dificaziolflii.

I miln1stlI'azione della giustilZiÌla.
Per le slllcciinte cOllls,i.dera~io[]i e1sposlte e

<;opra,uiUtto nelI 'interesse Igeneraille diel]!'am­
minlÌSii'razione dellia giustilzil3 (qui ISIÌ pI1elSio1n­
de alssolutamenlte dag.li rimltle['esslÌ lParr'tilcol]ari
anche dei legittimi aspiranti alla sistemazio­
ne pnevils,ta), si raccomanda la sOiLleaiua ap­
provaziOl'e del diseg-no di l'Elgge n. 2585.

L U G N A N O. Dirò, iJn modo Itellegrafioo,
chle noi siamo fa vorevollli alLl"3\PlPlroWlazionc
del disegno di llegge in eSlaJme, lalThche e sopmt­
tutto perchè i nostri colleghi dell'altro ra­
111O del Parlamento hanno rlitrenlUlùo di dare
Il llOro cOII1<;enso alle mgiOini per le qrUJaLi è
'itlaJta formulata la pl'oposltla di lleglgie.

E credo non sia il caso, oggi, proprio oggi,
in una fase che 'Più che idi 'sailolgll1mellito si
può chiamare di smobilitazione, di dire le ra­
~iJoni Iper le qualI qualohe IriJslerVIa lP,ot:rebbe
anche avere, secondo me, penetrazione in
al1Jni settori e 0011Sellisli da IPalrtle di '31]tlri
,:-DU'r[Ji.

Il problema è questo: lilo non oJ:1ecLo ohe
questo modo di procedere, sempre con l'ai-

P R E S I D E N T E. Poilohè Inlessun aLtro
chilBde di parlare, dicMaro dhiusla la IdÌlsaus­
~iiOlUe generale.

c O P P O L A, r elatore alla Commissione.
\fon vi sor:o alrgornentli one OffI1a1lliO 11ll00tdvo

lJer una replica Si ,tJrattia selITIipllicemen1Je di.
mbadlre la necessità di dotane il'lalillmIÌlt1J1stra­

=:ione dellD girustizila di bmoo~a 'Valiide per un
più sollecito disbrigo degli affari giudiziari.

D E T L'A N D R O, sottosegretario di
Stato per la grazia e giustIzia. Il G~emo è
iru1 ervenuto più volte' [neLl'ialturo !I1arrno ideI
PaI1larnellito; ha pertanto IpOICO da aggiUill,gJelre
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a quanto dichiarò in quella sede. Si 'tratta di 
un provvedimento che sollecita iVamministra­
zione ad incrementare l'organico per (realiz­
zare una migliore funzionalità degli uffici 
giudiziari. Mi pare che si possa esprimere pa­
rere favorevole soltanto per quest'aspetto. 

' P R E S I D E N T E . Passiamo ora all'esa­
me degli articoli, di cui do lettura : 

Art. 1. 

Il ruolo del personale della carriera di 
concetto istituito con l'articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 1° giugno 
'972, n. 319, è aumentato di 2.250 unità. 

I posti previsti in aumento, detratte le ali­
quote da attribuire ai sensi degli articoli 8 e 
21 del decreto del Presidente della Repub­
blica 28 dicembre 1970, n. 1077, sono at­
tribuiti agli idonei dei concorsi distrettuali 
indetti con decreto ministeriale 16 novem­
bre 1973. 

Ai coadiutori giudiziari che hanno otte­
nuto l'idoneità negli stessi concorsi indetti 
con decreto ministeriale 16 novembre 1973 
è riservato un sesto dei posti previsti in 
aumento. 

(È approvato). 
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Art. 2. 

All'onere annuo derivante dall'attuazione 
della presente legge, valutato in lire 7.400 
milioni, si provvede mediante l'introito de­
rivante da un aumento, nella misura di lire 
200, dei diritti di cancelleria di cui alla legge 
17 febbraio 1958, n. 59, e successive modi­
ficazioni. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con proprio decreto, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 11,55. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
/( consigliere parlamentare delegato per t resoconti stenografici 

LIOTT. GIULIO GRAZ1AN1 


